
 

 

 

 

 

 

 

Febbraio 2012 

 

Oggetto: Relativo alla adesione a “Mayors for Peace ” (Richiesta) 

 

Egregio Signor Sindaco, 

 

Mi permetta di augurarLe salute e serenità. 

Ad agosto del 1945 la città di Hiroshima e quella di Nagasaki, in un istante sono state trasformate in un cumulo 

di macerie a causa dell’esplosione di una bomba atomica. Decine di migliaia di preziose vite umane sono state 

spazzate via. Le sofferenze delle persone colpite dal bombardamento atomico, per l’esposizione alle radiazioni, 

persistono ancora oggi... e non solo. È anche difficile trovare le parole per esprimere il dolore provato dalla 

popolazione di queste due città per la distruzione dei quartieri dove abitavano da sempre e per la perdita di 

familiari e carissimi amici.   

Man mano che passa il tempo avanza anche l’invecchiamento fisiologico delle vittime della bomba atomica, ma 

noi ci stiamo impegnando affinché le esperienze vissute sulla loro pelle e le loro speranze di pace vengano 

tramandate alle generazioni successive, così che queste speranze possano diventare le speranze di tutto il 

mondo. Questo ci potrà portare alla abolizione delle armi nucleari, che è il più grande desiderio delle vittime 

della bomba atomica.  

Per questo scopo le città di Hiroshima e di Nagasaki promuovono Mayors for Peace e si impegnano alla 

realizzazione di “2020 Vision”, piano mirato all’abolizione delle armi nucleari entro l’anno 2020 in 

collaborazione con moltissime città del mondo. Il 2020 è giusto l’anno del compimento dei 75 anni dal 

bombardamento atomico, questo lasso di tempo è stato considerato come il periodo della sterilità della 

vegetazione. Ed è anche la meta entro la quale tutti vorremmo che si realizzasse il compimento 

dell’eliminazione delle armi nucleari nel mondo, così che, nonostante l’età che avanza inesorabilmente, il 

maggior numero possibile di persone colpite dalla bomba atomica possano vedere questo compimento con i 

propri occhi. E’ evidente che gli abitanti della terra desiderino ardentemente la realizzazione del mondo senza 

armi nucleari, visto che i comuni aderenti a Mayors for Peace abbiano oltrepassato la soglia delle 5,100 unità. 

Abbiamo preso l’iniziativa di organizzare il Vertice per l’Abolizione del Nucleare, dove si radunano i capo 

delle nazioni in possesso di armamenti nucleari, al fine di incoraggiare la tendenza mondiale verso l’abolizione 

delle armi nucleari. Speriamo che, in questa occasione, gli abitanti del nostro pianeta, a partire dai loro statisti, 

arrivando a Hiroshima e Nagasaki e vedendo con i propri occhi i luoghi che conservano ancora i ricordi del 

bombardamento atomico, si possano rendere conto di quali siano i dolorosi danni che possono recare alla gente 

le armi nucleari e, quindi, condividere il desiderio delle vittime della bomba atomica.     

Spero vivamente che anche Lei condivida il desiderio di Hiroshima e Nagasaki e dia il Suo appoggio 

all’impegno di Mayors for Peace che punta all’abolizione delle armi nucleari entro l’anno 2020, e che voglia 

esaminare, in modo favorevole, l’adesione a Mayors for Peace. 

Mi consenta di informarLa che Mayors for Peace è un’organizzazione non governativa, senza faziosità politica, 

costituita da enti locali di tutto il mondo ed è registrata presso il Consiglio economico e sociale delle Nazioni 

Unite. Essa prende il nome “Mayors” ma si rivolge e chiede anche alle municipalità minori e alle circoscrizioni 

speciali di Tokyo la loro adesione. 

Con l’adesione di un numero sempre maggiore di enti locali a Mayors for Peace, si avrà più spinta per poter 

rafforzare sempre di più la speranza per la pace e la tendenza verso l’abolizione delle armi nucleari. Mi auguro 

veramente che anche Lei possa entrare in azione con noi per il futuro degli esseri umani, la difesa della vita 

pacifica delle popolazioni e la realizzazione della pace perpetua nel mondo 

Distinti saluti, 

 

 

 

MATSUI Kazumi 

Sindaco di Hiroshima 

Presidente 

Mayors for Peace

Mayors for Peace                             

Secretariat                                                
C/O Hiroshima Peace Culture Foundation, 1-5 Nakajima-cho Naka-ku Hiroshima 730-0811 Japan 
Phone:81-82-242-7821 Fax:81-82-242-7452 E-mail:mayorcon@pcf.city.hiroshima.jp 

 



 

 

 
Mayors for Peace Modulo di richiesta di adesione 

anno  mese  giorno   
 

Presidente di Mayors for Peace  

Egregio sindaco di Hiroshima 

Mr. MATSUI Kazumi 

 

Il nostro ente locale condivide lo scopo di Mayors for Peace e aderisce alla Vostra 

organizzazione。 

  

Nome del paese                   

 

Nome dell’ente locale                

 

Nome del sindaco              Sesso maschile/femminile 

 

Indirizzo                                   

                                       

Telefono                      

Fax                         

E-mail                                         

 

（Responsabile） 

Nome                      

Carica                   Sesso maschile/femminile 

E-mail                                         

Sito web                                        

Popolazione                      

 

Data               

 

Firma del sindaco                       
 
＊Questo modulo esprime la volontà di aderire dell’ente locale.  

Nel caso che per l’adesione sia richiesta una procedura interna (ad esempio: l’approvazione della assemblea 

legislativa), riconsegnare il presente modulo dopo aver completato la procedura stessa. 

 

 

 

 

Mayors for Peace Secretariat 

c/o : Peace and International Solidarity Promotion Division,  

Hiroshima Peace Culture Foundation 

1-5 Nakajima-cho, Naka-ku, Hiroshima 730-0811 Japan 

 TEL：+81-82-242-7821  FAX：+81-82-242-7452 

 E-mail：mayorcon@pcf.city.hiroshima.jp 

 URL：http://www.mayorsforpeace.org/english/index.html 



平 和 市 長 会 議 

Mayors for Peace 

In 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

Attività principali 
 Mayors for Peace, in collaborazione con le città aderenti, svolge le seguenti attività 
 Appello di solidarietà alle città del mondo per le attività 

inerenti l’abolizione totale delle armi nucleari;  
 Organizzazione della conferenza generale per discutere 

sugli impegni da prendere, atti a risolvere diverse 

problematiche come quelle relative alle armi nucleari che 

ostacolano la realizzazione della pace (ogni 4 anni);  

 Organizzazione della conferenza esecutiva;  

 Invio di proclami di pace da Hiroshima e Nagasaki alle 

città aderenti;  

 Petizioni all’ONU ed ai governi del mondo in relazione a: 

Abolizione totale delle armi nucleari, avanzamento del 

disarmo, risoluzione delle problematiche inerenti i diritti 

umani/dei profughi, debellamento della fame e della povertà, salvaguardia ambientale, ecc;  

 Attuazione delle attività che contribuiscono alla risoluzione dei suddetti problemi, pubblicazione dei 

risultati di quanto realizzato e promozione dello scambio delle informazioni attinenti;  

 Invio di manifesti con foto relative alle bombe atomiche di Hiroshima e Nagasaki;  

 Pubblicazione di newsletter;  

 Svolgimento di 2020 Vision Campaign, 

mirata ad abolire le armi nucleari entro 

l’anno 2020 (da novembre 2003);  

 Campagna per una raccolta popolare di firme 

per il “Progetto CANT (Cities Are Not Targets 

- Le città non devono essere prese di mira)”. 

Mayors for Peace (Consiglio dei Sindaci per la Pace) 
Con la convinzione che le tragedie causate dalle bombe atomiche non si debbano mai più 

ripetere, per iniziativa di due grandi promotori: la Città di Hiroshima e la Città di Nagasaki, 

nel 1982 è stato costituito Mayors for Peace attraverso una stretta solidarietà fra le città per 

sensibilizzare l’opinione pubblica a livello mondiale in modo da attuare l’abolizione totale 

delle armi nucleari finalizzata alla  

realizzazione di un mondo in pace senza armi nucleari. Nel 1991 è stato 

registrato come ONG delle Nazioni Unite presso il Consiglio Economico e 

Sociale. 

Numero di città aderenti（In data 1 Febbraio 2012） 

Area geografica Numero di città aderenti 

Asia 1,541 Città （ 30 paesi e territori） 

Oceania  127 Città （  9 paesi e territori） 

Africa  329 Città （ 42 paesi e territori） 

Europa 2,335 Città （ 45 paesi） 

Nord America  288 Città （  3 paesi e territori） 

America Latina e 

Caraibi 
 506 Città （ 24 paesi e territori） 

Totale 5,126 Città （153 paesi e territori） 

Territori: Taiwan, Palestina, Cipro Nord (Asia), Isole Marianne 
Settentrionali, Polinesia Francese (Oceania), 
Somaliland (Africa) e Grønland (Nord America) , 
Puerto Rico (America Latina e Caraibi) 

 

Relativo a Mayors for Peace 

Segreteria  

c/o: Peace and International Solidarity Promotion Division,  

Hiroshima Peace Culture Foundation  

TEL：+81-82-242-7821 FAX：+81-82-242-7452  

E-mail：mayorcon@pcf.city.hiroshima.jp  

URL：http://www.mayorsforpeace.org/english/index.html 

Anno 
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平 和 市 長 会 議 

Mayors for Peace 

R Libro della raccolta delle firme per il progetto CANT, che 

rappresentano in modo sintetico il forte desiderio del popolo, 

tenuto in esposizione permanente presso il Quartier Generale 

delle Nazioni Unite.  

(Foto: Ufficio per gli affari del disarmo delle Nazioni Unite) 

 
 

１ SCOPO 
Nella conferenza di riesame del trattato di non proliferazione delle armi nucleari (TNP), 

che si è svolta a maggio 2010 a New York, a distanza di 10 anni è stato approvato il 

documento finale ed è stato confermato che tutti i paesi membri, inclusi gli stati dotati 

di armi nucleari, intraprenderanno azioni rivolte all’abolizione totale delle armi nucleari. 

Inoltre, ad agosto 2010, per la prima volta, il Segretario Generale dell’ONU ha 

partecipato alla cerimonia commemorativa per la pace di Hiroshima ed ha fatto questo 

appello: “Oltre a perseguire un mondo senza armi nucleari non c’è nessuna altra strada 

per garantire la sicurezza per il mondo”. Quindi, citando l’esempio dell’entrata in 

vigore del nuovo trattato bilaterale USA-Russia per la riduzione degli arsenali nucleari, 

si evince che c’è, a livello mondiale, un desiderio crescente di realizzare l’abolizione totale delle armi nucleari.  

Mayors for Peace, sin dall’autunno dell’anno 2003 si impegna per definire “2020 Vision (azioni di emergenza per l’abolizione 

totale delle armi nucleari)” direttiva di azioni specifiche indirizzate all’abolizione delle armi nucleari entro l’anno 2020 e 

svolge a livello internazionale diverse attività, quali campagne di vario genere, mirate all’abolizione totale delle armi nucleari 

in collaborazione con moltissime città, popoli e ONG del mondo. Il 2020 è giusto l’anno del compimento dei 75 anni dal 

bombardamento atomico, questo lasso di tempo è stato considerato come il periodo della sterilità della vegetazione.  

Nei confronti di “2020 Vision” è stata deliberata l’adesione da parte di: Parlamento Europeo, U.S. Conference of Mayors, 

International Physicians for the Prevention for Nuclear War (IPPNW), National Conference of Black Mayors, United Cities 

and Local Governments (UCLG), Japan Association of City Mayors (Giappone) e National Council of Japan Nuclear Free 

Local Authorities. Ed anche il Segretario Generale dell’ONU Ban Ki Moon ha espresso alta stima nei confronti delle attività 

svolte da Mayors for Peace, menzionando fra queste “2020 Vision”. 
 

２ Attuali impegni principali 

(1) ñAppello di Hiroshimaòfatto in seguito alle esperienze del ñProtocollo Hiroshima-Nagasakiò  

In occasione del comitato preparatorio della conferenza di riesame del TNP svoltosi nel 

maggio 2008 a Ginevra, è stato proclamato il “Protocollo Hiroshima-Nagasaki” che illustrava 

i concreti passi da seguire per l’abolizione totale delle armi nucleari entro l’anno 2020; per 2 

anni è stato continuamente richiesto ai governi dei paesi del mondo la condivisione e 

l’adesione nei confronti del protocollo. Inoltre è stata portata avanti la campagna per la 

raccolta delle firme di adesione da parte dei responsabili delle comunità locali, ottenendo più 

di 1.600 firme dei sindaci degli enti locali. Anche se non è stata fatta la deliberazione del 

protocollo in occasione della conferenza di riesame del TNP tenutasi a maggio 2010, il 

documento finale della conferenza riporta argomenti congruenti ai principi del protocollo 

(necessità di schema legale e date concrete per l’abolizione delle armi nucleari) . Si potrebbe 

dire che questo sia un frutto portato dal protocollo che ha fatto appello alle società 

internazionali per la urgente necessità dell’abolizione delle armi nucleari. 

Facendo seguito a questo risultato, a luglio 2010, è stato adottato l’ “Appello di Hiroshima” 

per promuovere ulteriormente le azioni previste nel protocollo, come ad esempio, l’organizzazione della “Conferenza di 

Hiroshima per l’Abolizione Totale delle Armi Nucleari 2020 ” insieme ai paesi, ai comuni ed alle ONG che condividono la 

stessa aspirazione, al fine di richiedere un rapido avvio dei negoziati per il trattato per la messa al bando delle armi nucleari. 
 

(2) Campagna per la raccolta di firme per il ñProgetto CANT (Cities Are Not Targets - Le città non 

devono essere prese di mira)ò  
Ai paesi in possesso di armi nucleari, le città del mondo inviano un messaggio che dice “Non possiamo accettare che le città 

vengano prese di mira dalle armi nucleari”, denunciano l’azione disumana di prendere come bersaglio città in cui vivono tante 

persone e chiedono il cambio delle loro politiche. Fino ad ora ci sono pervenute dai cittadini più 

di un milione di firme di adesione e questa raccolta di firme è stata presentata direttamente al 

presidente della conferenza di riesame del TNP tenutasi a maggio 2010. Il libro della raccolta 

delle firme è in esposizione permanente presso il Quartier Generale delle Nazioni Unite a New 

York, a partire da marzo 2011 come simbolo delle voci della società civile che desidera 

ardentemente l’abolizione totale delle armi nucleari. 

Mayors for Peace, ora basandosi sull’ “Appello di Hiroshima”, sta svolgendo una nuova 

campagna per la raccolta delle firme per il progetto CANT per sollecitare la rapida 

realizzazione del trattato per la messa al bando delle armi nucleari. 

Campagna Visione 2020 

(Azioni di emergenza per l’abolizione totale delle armi nucleari) 

È stato proclamato lΓAppello di 
HiroshimaΔ in occasione della 
Conferenza di Hiroshima per 
lΐabolizione Totale delle Armi 
Nucleari 2020. (luglio 2010)  

Spazio on-line per le firme per il progetto CANT 

https://www.ssl-hiroins.city.hiroshima.jp/pcf/jp/form.htm 

Aspettiamo le vostre adesioni.  


